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CENTRO AMEBICA Segnali distensivi in campo diplomatico contraddetti dai conflitto 

Missione di Kissinger a Managua 
Violenti scontri nella zona nord 

L'ex segretario di Stato guiderà a metà ottobre una delegazione USA che avrà incontri con i dirigenti sandinisti 
Le forze ribelli in azione con l'appoggio dell'artiglieria honduregna - Conferenza-stampa di Eden Pastora 

MANAGUA — L'ex Segreta
rio di stato americano, Hen
ry Kissinger, si recherà a 
Managua 11 15 ottobre pros
simo nel quadro di una mis
sione per promuovere la pa
ce In America centrale. Kis
singer, secondo quanto ha ri
ferito l'ambasciatore ameri
cano In Nicaragua, si Incon
trerà con alti dirigenti del 
governo sandinista e con 
rappresentanti dell'opposi
zione. Altre fonti della mis
sione diplomatica statuni
tense hanno riferito che Kis
singer, alla guida di una nu
merosa delegazione, esami
nerà a fondo la situazione In 
Nicaragua e negli altri paesi 
centroamericanl. Da giugno 
scorso, l'ex Segretario di sta
to USA presiede una com
missione bicamerale del 
Congresso che dovrà elabo
rare raccomandazioni sulla 
crisi centroamericana per 1' 
azione futura del Diparti
mento di stato. Lo stesso 
Kissinger aveva annunciato 
nelle scorse settimane che 11 
suo rapporto sarà pronto a 
febbraio del 1984. 

La nuova missione statu
nitense dovrebbe contribuire 
ad allentare la tensione tra 
Managua e Washington do
po 11 naufragio dell'Iniziativa 
diplomatica del Segretario di 
stato aggiunto per gli affari 
Interamericani, Langhorne 
Motley. Quest'ultimo aveva 
rinunciato al viaggio nella 
capitale del Nicaragua dopo 
che 11 governo sandinista a-
veva designato come partner 

negli incontri bilaterali »fun-
zlonexi di rango secondario!. 
Questa è, almeno ufficial
mente, la versione fornita 
dal Dipartimento di stato. 
Dal canto suo 11 coordinatore 
della giunta di governo nica
raguense, comandante Da
niel Ortega, ha assicurato 
sabato scorso che personal
mente mal si era rifiutato di 
ricevere Motley. Secondo 11 
leader sandinista è stato 11 
rappresentante statunitense 
a respingere l'occasione di 
conversare con 1 dirigenti ni
caraguensi, sospendendo la 
sua annunciata visita a Ma
nagua. In ogni caso, proprio 
nella giornata di ieri, le auto
rità del Nicaragua hanno 
provveduto a rinnovare l'in

vito al rappresentante della 
Casa Bianca. 

Se il clima diplomatico 
sembra destinato ad una e-
voluzione positiva, la situa
zione militare, ha registrato 
nelle ultime ore un ulteriore 
aggravamento. Un contin
gente di duecento ribelli ha 
attaccato e distrutto, spa
rando con 1 mortai e le armi 
automatiche, il comando 
della Dogana di El Espino ed 
altri avamposti di confine. 
Nel corso dell'attacco gli uo
mini di Eden Pastora si sono 
avvalsi del fuoco di copertu
ra dell'artiglieria hondure
gna. I ribelli hanno sferrato 
violenti attacchi contro altre 
due città situate nel nord del 
paese. Aspri combattimenti 
sono infatti segnalati nella 

zona circostante Ocotal, che 
dista 230 chilometri da Ma
nagua e che si trova nella 
provincia di Nueva Segovia 
ed alla estrema periferia di 
Santa Maria, avamposto di 
frontiera nella stessa regio
ne. Il bilancio del combatti
menti è di dodici morti, tre 
del quali governativi. 

La manovra di accerchia
mento e di attacco al Nicara
gua continua dunque con 
grande dispiego di mezzi. È 
di Ieri la notizia secondo cui 
gli Stati Uniti si apprestereb
bero a costruire una fitta re
te di strade nella regione di 
Costarica al confini con 11 
Nicaragua, come hanno già 
fatto o stanno facendo In 
Honduras. Si tratta di vie di 

Salvador: catturato dal Fronte 
comandante dell'antiguerriglia 

SAN SALVADOR — La guerra nel Salvador ha 
avuto un nuovo, improvviso sussulto. I guerri
glieri del fronte iFarabundo Marti» hanno con
quistato ieri la città di Tenancingo, a 38 chilome
tri da San Salvador, ed hanno occupato per breve 
tempo la vicina cittadina di Intipuca. Combatti
menti sono in corso in altre sette province del 
paese con un bilancio di un centinaio di morti. 
Particolarmente cruenta è stata la battaglia di 
Tenancingo, che i guerriglieri hanno occupato 
dopo aver vinto la resistenza della guarnigione 
governativa costretta ad arrendersi dopo aver e-

saurito le munizioni. Nelle mani dei guerriglieri 
sono rimasti una quarantina di prigionieri. 

Ma il più importante prigioniero di guerra del 
cFarabundo Marti» dopo l'ex vice ministro della 
difesa Castillo, è stato il maggiore Napoleon Me
dina Garay, comandante del battaglione speciale 
»Cobra» e vice comandante militare della provin
cia di Cabanaa. Medina Garay è stato gravemen
te ferito e catturato dai guerriglieri durante l'at
tacco al villaggio di Eden de San Juan ai confini 
con l'Honduras. Il battaglione fCobra» è uno di 
quelli che sono stati addestrati dai «berretti ver
di» USA per la controguerriglia. 

comunicazione di Importan
za strategica per aggredire 11 
Nicaragua e per di più la loro 
costruzione coinvolge nella 
guerra un paese come 11 Co
starica, tradizionalmente 
neutrale e addirittura senza 
esercito. 

Frattanto, Il comandante 
del ribelli Eden Pastora ha 
ricevuto Ieri una dozzina di 
giornalisti stranieri in una 
zona Impreclsata della selva 
meridionale nicaraguense. 
•Affermo davanti al mondo 
Intero — ha affermato Pa
stora — che ho 11 controllo 
assoluto di una fascia di 
quattromila chilometri qua
drati di territorio nicara
guense, In cui operano 3700 
Insorti autenticamente san
dinisti». Il leader dell'Allean
za Rivoluzionarla Democra
tica (ARDE) ha poi detto che 
alla fine di ottobre si recherà 
negli Stati Uniti per solleci
tare l'appoggio delle comu
nità latinoamerlcane e che, 
probabilmente, visiterà al
cuni paesi dell'America del 
Sud. Nel corso della confe
renza-stampa, Pastora, ha 
annunciato 11 prossimo ac
quisto di una decina di veli
voli (dal mercato dell'usato) 
che saranno trasformati In 
armi volanti per «colpire po
sizioni militari avversarle». 
Egli ha poi anticipato che 1 
nuovi aerei serviranno per 
proseguire P«Operazione ri
torno al sole», nel cui ambito 
sono state già sferrate cin
que offensive aeree contro 1* 
aeroporto e un centro di co
municazioni di Managua. 

JUMBO SUDCOREANO Mentre divampa ia polemica tra Washington, Tokio e Mosca 

Caccia spasmodica alla «scatola nera» 
Tra poche ore diventerà introvabile 

Il meccanismo, prezioso per la ricostruzione della vicenda, alla fìne del mese smetterà di lanciare i segnali per 
la sua localizzazione - Navi sovietiche, giapponesi e americane impegnate nella ricerca - Accuse reciproche 

TOKIO — Complicazioni di
plomatiche a non finire e an
che elementi di «giallo» con-
traddistlguono la caccia alla 
•scatola nera» del jumbo su
dcoreano abbattuto 11 1° set
tembre dal caccia sovietici 
nel cielo di Sakhalln. Nella 
ricerca del meccanismo, che 
è preziosissimo per appurare 
con esattezza la meccanica 
della vicenda e che ha ormai 
poche ore di «vita» perché do
po un mese smette di lancia
re I segnali utili alla sua loca
lizzazione, sono impegnati 
da giorni giapponesi, ameri
cani e sovietici. I primi e 1 
secondi a bordo di diverse u-
nltà navali svolgono le loro 
Indagini In acque Internazio
nali, le navi sovietiche, inve
ce, sono impegnate a scan
dagliare il tratto di mare a-
diacente l'isola di Sakhalln e 
l'Isolotto di Moneron (acque 
territoriali dell'URSS). Il Di
partimento di Stato ameri
cano, però, e successivamen
te anche 11 governo di Tokio, 
hanno accusato le autorità 
di Mosca di aver esteso la 
•caccia» anche in acque In
ternazionali, e ciò In dispre
gio alle norme Internaziona
li, visto che li governo di 
Seul, titolare di tutti 1 diritti 
sul resti del «Boeing 747». ha 
autorizzato solo statunitensi 
e giapponesi a recuperare II 

NEVERSK — Una nave attrezzata con «minisommergibili» nel porto di Neversk, sull'isola di 
Sakhalin 

reperto qualora questo si tro
vi In mare aperto. 

Ma proprio qui subentra 11 
•giallo»: nel giorni scorsi si 
era diffusa negli USA la voce 
che la «scatola nera» fosse 
stata localizzata In acque in
ternazionali su un rondale a 
7-800 metri di profondità. La 
notizia era stata ripresa e 
diffusa da una rete tv nippo
nica e sembrava confermata 

dal fatto che esperti giappo
nesi erano stati invitati sulle 
navi americane. Anche un 
gruppo di funzionari dell'I-
CAO (Ente internazionale 
dell'aeronautica civile) era 
stato trasportato In elicotte
ro su un'unità USA che si 
trovava — così si era detto — 
proprio sulla verticale della 
«scatola». 

Ieri, però, un portavoce 

della marina da guerra nip
ponica ha smentito che il re
cupero del meccanismo sia 
Imminente. 

Contemporaneamente, in 
un vivace scambio di battute 
tra Mosca, Tokio e Washin
gton, gli americani e i giap
ponesi accusavano 1 sovietici 
di «ostacolare in ogni modo 1 
lavori di ricerca con perico
lose manovre attorno alle 

navi USA» e i sovietici ri
spondevano lamentando il 
fatto che i mezzi navali nlp-
po-americanl avevano viola
to le acque territoriali dell' 
URSS, manovrando sulla 
verticale della piattaforma 
continentale. 

A questo punto, mentre si 
diffondeva l'Incertezza su 
dove effettivamente si trovi 
la «scatola nera» (comincia
no a circolare voci secondo le 
quali essa possa essere ada
giata su fondali sovietici), il 
nervosismo della «caccia» si è 
diffuso come un contagio su 
altri aspetti delia complica
tissima vicenda. Il governo 
di Tokio, In una dichiarazio
ne molto polemica con Mo
sca, ha preannunclato la 
proroga del boicottaggio del 
voli Aeroflot, mentre le auto
rità sovietiche si sono irrigi
dite al punto di negare l'ap
prodo a Sakhalln della nave 
giapponese che trasportava 
la commissione incaricata di 
prendere In consegna i re
perti del jumbo fin qui recu
perati dai sovietici. Più tardi, 
però, la delegazione è stata 
accolta nel porto di Nevelsk, 
sull'isola di Sakhalln, e qui 
ha ricevuto in consegna 76 
reperti. A giudizio degli e-
spertl, questi non servono, 
però, all'inchiesta aperta sul
la tragedia. 

ISRAELE Continuano tuttavia gli incontri per un governo di unità 

Likud e laburisti, restano i contrasti 
Dopo i colloqui di ieri, Shamir e Shimon Peres hanno detto che restano ancora «differenze basilari* - Le 
divergenze riguardano il nodo degli insediamenti in Cisgiordania e a Gaza, e il ritiro dei militari dal Libano 

TEL AVIV — Il premier de
signato di Israele. Yitzhak 
Shamir, ha di nuovo Incon
trato Ieri una delegazione la
burista diretta dai leader del 
partito Shimon Peres. Ma 
anche il nuovo Incontro si è 
risolto con li riconoscimento 
delle «basilari differenze» esi
stenti fra I laburisti e 11 Li
kud, Il blocco delle destre di 
cui Shamir è esponente. Tut
tavia si è deciso che 1 contatti 
fra le due parti, nel tentativo 
di dare al paese un governo 
di unità nazionale, non sa
rebbero cessati. «Chi vuole — 
ha detto Peres commentan
do l'esito dell'Incontro — 
può trovare un briciolo di 
speranza nel fatto che abbia
mo deciso di Incontrarci 
nuovamente». 

I motivi di controversia 
comunque restano tanti e di 
peso. Il più grave è quello ri
guardante gli Insediamenti 
ebraici In Cisgiordania e a* 
Gaza, che 1 laburisti vorreb-

le delegazioni del Likud • dei leburisti direne rispettivamente del presidente Incaricato Shamir (a 
destra) a dal leader letturista Peres (a sinistra), durante l'incontro di Ieri 

bero limitati alle sole località 
di importanza militare e pri
vi di popolazione araba, 
mentre 11 Likud insiste per 
una loro moltiplicazione In
discriminata. A questo pro
posito sono rimaste, dopo gli 
Incontri fra le due parti, «se
rie differenze». 

Anche sulla questione li
banese, laburisti e Likud 
hanno riscontrato divergen
ze «di natura tattica», sul mo
do come deve avvenire 11 riti
ro delle forze Israeliane dal 
Libano. Shamir tuttavia ha 
continuato ad ostentare otti
mismo, ed ha Insistito sulla 
necessità di costituire un go
verno di unità nazionale no
nostante le divergenze. «Non 
avevo mal detto — ha com
mentato — che non ci sareb
bero state difficoltà». 

Decisamente contrarle al
l'accordo con 11 Likud sono 
anche alcune formazioni In
terne al partito laburista, 11 
•Mapam» e II «Raz». 

CINA-USA 

Weinberger da Zhao 
Si discutono le date 
per lo scambio di 
visite con Reagan 

ROMA — L'incontro di Pertini con la de
legazione cinese 

CIMA-ITALIA 

Pertini riceve 
la delegazione 
parlamentare 

di Pechino 
ROMA — Il presidente Pertini ha ricevuto 
ieri al Quirinale la delegazione del Comita
to permanente dell'Assemblea nazionale 
cinese attualmente in visita in Italia, gui
data dal vicepresidente del Comitato stes
so Chen Pixian. La delegazione, preceden
temente, aveva avuto a Montecitorio un 
secondo colloquio (dopo quello dell'altro 
giorno) con il presidente della Camera Nil
de Jotti. «Nel corso dell'incontro — infor
ma una nota dell'ufficio stampa della Ca
mera — ei è proceduto a un vasto scambio 
di informazioni sul funzionamento, i lavori, 
le procedure, la composizione delle assem
blee elettive dei due paesi». 

Più tardi la delegazione cinese ha avuto 
colloqui con i componenti della Commis
sione Esteri di Montecitorio e poi è stata 
ricevuta dal presidente del Consiglio Crasi. 
In serata ha partecipato a un pranzo offer
to dalla Camera. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il segretario americano 
alla difesa Caspar Weinberger e 11 mini
stro della difesa cinese Zhang Alplng 
concordano nel definire «utili» l loro col
loqui. Il premier Zhao Zlyang dice a 
Weinberger che «merita di essere bene 
accolto» 11 miglioramento nelle relazio
ni Cina-OSA manifestatosi negli ultimi 
mesi, che la Cina «attribuisce grande 
Importanza allo sviluppo delle relazioni 
con gli Stati Uniti», ma che «molti osta
coli devono ancora essce superati» e 
che spera che «la parte USA continuerà 
a lavorare per rimuovere gli ostacoli». 
Lo stesso Zhao, infine, nel rispondere 
ad una serie di domande rivoltegli dal 
giornalisti americani prima dell'Incon
tro con l'ospite, a proposito del suo 
viaggio a Washington e della visita di 
restituzione di Reagan a Pechino, dice: 
«Spero che lo scambio di visite si mate
rializzerà la prossima primavera». 

Ma ribadiscono che nel merito delle 
date precise c'è ancora da discutere. 

«Primavera» per i cinesi quest'anno 
— secondo 11 calendario lunare — è da
gli inizi di febbraio. Dalla formulazione 
non è chiaro se entro febbraio del pros
simo anno si pensa di "materializzare" 
11 viaggio di Zhao negli USA o anche 
quello di Reagan In Cina. Dal punto di 
vista pratico Reagan candidato alle 
presidenziali non potrà lasciare più gli 
Stati Uniti da aprile In poi. «Quindi va 
bene — commentano amici americani 
— anche se la cosa si trascina un po' più 
In là di quel che si aspettavano a Wa
shington» (proprio In questi giorni fonti 
di Washington avevano diffuso la noti
zia che 1 cinesi stavano facendo 1 passi 
tesi a preparare la visita di Zhao entro 
l'anno o al primissimi dell'anno ventu
ro). 

Sul plano pratico si dà ormai per. 
scontato che la visita di Weinberger (e 
gli incontri «tecnici» paralleli al colloqui 
del segretario della difesa) abbiano por-| 
tato ulteriori disponibilità da parte di 
Washington a cedere tecnologie avan
zate ad uso «duale» (cioè sia civile che 
militare) e armamenti al cinesi. Al gior
nalisti Zhao Zlyang ha detto che «se gli 
Stati Uniti vogliono venderci delle ar
mi, e se noi ne abbiamo bisogno e ce le 
possiamo permettere, non escluderei la 
possibilità di comprare delle armi». Ha 
subito dopo aggiunto che la Cina però si 
fonda principalmente sul propri sforzi 
per la modernizzazione della difesa. E 
infine ha ricordato che le decisioni di 
apertura annunciate dagli americani 
«devono essere ancora attuate, concre-! 
tizzate, e provate nei fatti». 

Sul plano politico più generale, oltre 
a ricordare 11 permanere degli «ostacoli» 
e In particolare del nodo Taiwan, Zhao 
Zlyang ha tenuto a ripetere, in risposta! 
ad una domanda sulla prospettiva di 
una «cooperazlone strategica» Clna-
USA, che «la Cina segue una politica 
estera indipendente. Non ci uniamo a 
nessuna grande potenza o blocco di po
tenze. Nel trattare le questioni Interna
zionali, la Cina assume una posizione 
indipendente nel merito delle ragioni e 
del torti di ciascuno In ogni singolo as
so». 

Al banchetto di restituzione offerto 
ieri a Zhan Aiplng, Weinberger ha do
vuto tener conto di questa insistenza ci
nese e ha evitato di ripetere l riferimen
ti a «interessi strategici comuni», limi
tandosi a dire che gli Incontri col colle
ga cinese avevano «rafforzato la com
prensione delle nostre rispettive politi
che». 

Siegmund Ginzberg 

RFT-RDT 

Ridotto il 
cambio 

obbligatorio 
(ma solo per 

i ragazzi sotto 
i 14 anni) 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — I giovani al di
sotto del 14 anni che si rechi
no In visita a Berlino o nel 
resto del territorio della 
RDT, sono esentati dal cam
bio minimo giornaliero di 
7,50 marchi. La decisione 
delle autorità della RDT è 
stata comunicata ieri. L'ob
bligo di questo cambio, per 1 
ragazzi compresi tra 16 e 114 
anni, era stato Introdotto 
nell'ottobre del 1980, quando 
per gli adulti l'Importo fu e* 
levato da 13 a 25 marchi. 

Per tutu 1 cittadini stra
nieri adulti (esclusi quelli' 
provenienti dal paesi orien
tali) continua pertanto a per
manere l'obbligo del cambio 
minimo, nell'attuale misura 
di 25 marchi al giorno. Vi so
no soggetti anche l pensio
nati. Nel giorni scorsi, secon
do indiscrezioni dlffusesl 
nella Repubblica federale in 
seguito al contatti partico
larmente intensi in questi 
mesi tra uomini politici della 
RFT e della RDT, si era rite
nuto che anche 1 pensionati 
avrebbero beneficiato di ri
duzioni del cambio obbliga
torio. 

I. m. 

FRANCIA 

Il governo 
mette 

fuori legge 
gruppo 

nazionalista 
còrso 

PARIGI — Il governo di Pa
rigi ha deciso feri di scioglie
re la «Confederazione del co
mitati nazionalisti» (CCN), 
ritenuta 11 braccio polìtico e 
legale del «Fronte di libera
zione nazionale còrso» 
(FLNC), nello sforzo di met
tere fine alle violenze separa
tiste che insanguinano da ol
tre dieci anni l'isola france
se. 

Con questa decisione. la 
semplice appartenenza all' 
organizzazione diviene un 
reato punibile con 11 carcere. 
Lo scioglimento della «confe
derazione» giunge due setti
mane dopo l'assassinio di 
Jean Pierre Massimi, «nume
ro due» del governo francese 
nel dipartimento settentrio
nale della Corsica. 

Il portavoce del governo, 
Max Gallo, ha dichiarato che 
«numerosi legami» tra 11 
•Fronte» (messo fuori legge il 
5 gennaio di quest'anno) e la 
CCN sono venuti alla luce 
durante le recenti Indagini 
della polizia. 

Gallo ha aggiunto che 1 
documenti sequestrati dimo
strano un collegamento tra 
la CCN e l'assassinio di Mas
simi, avvenuto 11 13 settem
bre. «E evidente che la CCN è 
diventata 11 rifugio legale del 
militanti del "Fronte di libe
razione nazionale còrso"», ha 
detto 11 portavoce governati
vo. 

FILIPPINE 

Reagan ha 
qualche dubbio: 

forse 
deciderà 

di non andare 
a Manila 

NEW YORK — Il presidente 
degli Stati Uniti Ronald 
Reagan ha accennato ieri 
per la prima volta alla possi
bilità di rinunciare alla prò* 
grammata visita nelle Filip
pine aggiungendo tuttavia 
che se 11 viaggio sarà annul
lato sarà per ragioni politi
che Interne e cioè per una 
prolungata sessione del Con
gresso. Lo ha affermato la 
•New York Post». 

In un'Intervista al quoti
diano di New York, il presi
dente americano ha detto 
che li viaggio «è ancora in 
programma» e che «se ci fos
se alcuna ragione per annul
larlo si tratterebbe di una ra
gione interna. Infatti aveva
mo previsto che per quella 
data la sessione del Congres
so non sarebbe stata in cor
so», scrive la «Post» citando 
Reagan. 

Numerosi consiglieri del 
presidente e anche sua mo
glie Nancy hanno espresso 
preoccupazione riguardo al
la tappa nelle Filippine du
rante 1 giro di visite che Rea
gan compirà In novembre in 
alcuni paesi asiatici. 

Le Filippine sono teatro di 
una massiccia ribellione 
contro 11 regime di Marcos 
dal 21 agosto, quando venne 
ucciso all'aeroporto di Mani
la il leader dell'opposizione 
Benigno Aquino. 

USA 

McGovern: 
«Se io fossi 
presidente 

bloccherei la 
costruzione 
di armi H» 

NEW YORK — L'ex senato
re George McGovern, candi
dato alla nomina del partito 
democratico per le elezioni 
presidenziali dell'anno pros
simo negli Stati Uniti, ha 
detto che, se eletto alla Casa 
Bianca, taglierebbe le spese 
per la difesa del 20-25 per 
cento e bloccherebbe unila
teralmente lo sviluppo di 
nuove armi nucleari. 

In un incontro con un 
gruppo di giornalisti, McGo
vern ha messo in rilievo che 
la sua posizione si differen
zia nettamente da quella de
gli altri sei candidati demo
cratici, favorevoli ad un au
mento delie spese militari. ' 

«Se lo fossi presidente — 
ha detto l'ex senatore del 
Sud Dakota — non chiederei 
affatto di costruire nuove ar
mi atomiche. Non abbiamo 
bisogno di pedine di scam
bio». La verità è che noi sla
mo In testa nella corsa agli 
armamenti. Dobbiamo 
smettere di costruire questi 
oggetti indipendentemente 
da dò che potrebbero fare 1 
sovietici». E se 1 sovietici con
tinuassero a costruire anni 
nucleari?, gli è stato chiesto. 
«Allora — ha risposto — vor
rà dire che sono più stupidi 
di quanto pensassi». 

Brevi 

I primi risultati delle elezioni in Kenya 
NAIROBI — Secondo i primi risultati uffici** date «lezioni poftiche anticipate 

partito di governo. la «Kenys'e African National Union» (KANU1.1° ministro degf 
Estari Robert Owko e tornato in Parlamento con un ampio margina di consarai. 

sa campagna «lartorsls si e recato alla urna poco più data mata daga ««attori. 

Attentato a San Sebastiano in Spagna 
MADRID — Unor(Sgnoè«spte»Unc«a»cor»ad»warrtiar«cDnomatorr»*tJ»-
ra di San Sebastiano, nel paese basco. Non si lamentano vutane. 

Attaccati convogli governativi in Afghanistan 
NEW DELHI — Due convogli mCtan governativi sono stati attaccati dai ribes» 
afghani a costretti a tornare a Kabul dopo aver subito pesanti perette. Secondo 
fonti <Sptomsncne. i pnmo. «un grosso convogfio sovietico e afghano», è stato 
attaccato mentre percorreva la vane di togar a una vernina di mstan di scorta 
sono rimasti uccisi. Un atro é stato attaccato, sempre nata vane di logar. 
perdendo una decina di automezzi. 

I comunisti della RDT e RFT per la pace 
BERLINO — • Partito socialista unificato di Germania, a Partito comunista 
tedesco ed 1 Partito .sociafists unificato di Barino ovest hanno lanciato un 
appaio ai partiti del movimento operaio, ai sindacati. aBe organizzazioni giovani 
• a tutti gt uoow» tn Europa che asprano a vivere in pace. Dopo aver sottoGnea-
to I prezzo, in termini di vite umane, pagato dada Gormama neB~urtimo conflitto 
mondale i documento afferma che «la progettata insteRaEone dei nuovi miss*» 
sparge verso «il pencolo di un'altra guerra sul suolo tedesco». L'Europa — dee 
tra retro Tappeto — non deve (Sventare una grande Hrosrwna. Per ogni 
questione controversa sono BOSS»» con la buona volontà soluzioni di negozia
to. 

Olimpiadi: campagna USA contro i sovietici 
LOS ANGELES — Onque uommi d'affari dH sud data Caftfomia. tra i qua» due 
esponenti data comunità coreana m USA. hanno lanciato una campagna per 
raccogliere un m*one dì firme m favore dal boicottaggio data paneopazione 
aovierca aHe prosarne Otmp»sdi di Los Angelea a causa dar abbattimento da 
parte deTURSS del |umbe sud-coreano. La firme, a saranno set .anta gemi di 
tempo per la loro raccolta, dovranno sostenere una petizione al pre-udente 
Reagan ed al Congrasso ai cui viene chiesto che non venga pei meteo ar URSS 
di prendere parta ai gocni di Los Angelea tramite un eroìne dar esecutivo e un 
atto legislativo del Congresso oppure non concedendo i visti di ingresso nega 
USA. 

Amnesty International 
denuncia uccisioni 
di massa e tortura 

ROMA — «Le autorità iraniane 
affermano di avere giustiziato 
dalla rivoluzione del 1979 eia* 
quemila persone: il numero è in 
realtà di gran lunga più eleva
to». Lo afferma «Amnesty In
ternational», che sostiene di a-
vere «nuove prove sulle esecu
zioni segrete di prigionieri poli
tici nelle prigioni iraniane». 
Amnesty aggiunge anche che 
•la maggior parte dei prigionie
ri politici vengono torturati e in 
molti casi non è garantito loro 
un equo processo». 

Tra le persone giustiziate ci 
sono, sempre secondo Amnesty 
International, donne incinte e 
adolescenti. Quanto ai prigio
nieri torturati, almeno tre su 
dieci «muoiono per le sevizie 
subite». Le torture consistono 
in generale in fustigazioni con 
fruste di pelle strecciata, cavi 
elettrici, tubi di gomma; gli uo
mini che ai rifiutano di collabo
rare durante gli interrogatori, 
precisa Amnesty, «vengono le

gati • terra e ripetutamente 
frustati sui testicoli, fl che ren
de loro impossibile urinare per 
diversi giorni». 

Alcuni ex prigionieri, dete
nuti in periodi diversi nel corso 
degli ultimi tre anni nella pri
gione di Evie, a Teheran, han
no riferito sd Amnesty Interna
tional su come fosse possibile 
contare il numero delle esecu
zioni compiute di notte nei cor
tili della prigione, «Se erano 
colpi ripetuti, allora si capiva 
che potevano essere esecuzioni 
simulate — ha affermato un ex 
prigioniero — ma se si udivano 
spari singoli alla fine, sapeva
mo che era una esecuzione ve
ra— Generalmente si potevano 
contare fra i 30 ed i 60 spari al 
giorno, ma non c'è uà anda
mento regolare». 

Amnesty lnternatiootl ha 
informato di avere scritto «IT 
ayatollah tarantini un* lettera 
nella quale gli comunica di ea> 
sere deposta ad inviare una de-
legazkmeia Iran «per 
Largii te prove deUe sue i 


